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LE MARATONE DI LEONARDO
una rubrica a cura di Leonardo Medico 
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DISVENTURE
CAMP
Un survival show,
stupendo e avventuroso,
dove chi vince si porta
a casa un bel bottino.

ADVENTURE CAMP è la versione beta della prima stagione della serie creata e

trasmessa da Odd Nation Cartoons su YouTube ed è basato su veri reality show,

come Survivor, ma i personaggi e l’ambientazione sono sotto forma di cartone

animato. 

L’attuale serie tv conosciuta

con il nome di DISVENTURE

CAMP in realtà è un remake

di ADVENTURE CAMP. 

Esistono 3 stagioni di DISVENTURE CAMP, io vi parlerò della prima.

In DISVENTURE CAMP i concorrenti partono tutti insieme con un autobus e

vengono portati al campo chiamato Tipiskaw nel quale troveranno solamente

delle tende per dormire, non avranno cibo, internet e alcun tipo di comfort,

dovranno rimboccarsi le maniche e provvedere da soli alla loro sopravvivenza. 

Lo scopo del gioco è arrivare in finale per provare a vincere un milione di

euro (1.000.000).

Giunti al campo i concorrenti vengono divisi in due squadre (viola e celeste)

che, in ogni puntata, si sfideranno in delle challenge: la squadra che vincerà

sarà immune all’eliminazione e guadagnerà un oggetto utile per la

sopravvivenza mentre la squadra perdente dovrà votare un componente del suo

gruppo e chi riceverà maggior voti sarà eliminato; l’eliminato sarà portato con

il bus al motel dei LOSER (perdenti).



LE MARATONE DI LEONARDO

Curiosità

Entrambi i conduttori della stagione sono interpretati da Youtuber noti

per i loro contenuti che coinvolgono Total Drama e Disventure Camp.

Nella seconda stagione i concorrenti hanno dei comfort che nella prima

non avevano: hanno internet, delle cabine per dormire e una mensa.

Nella terza stagione il montepremi finale è di 3.000.000 euro; i giocatori

sono in 18 e non 14 ed infine le squadre sono 3 anziché 2.
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una rubrica a cura di Leonardo Medico 

Per me questa

serie vale 

5.0

Consiglio di vedere questa

serie solo ai ragazzi dai 9

anni in su perché ha delle

scene horror e di nudo. 

Ogni concorrente avrà la

possibilità di trovare,

all’interno del campo, un

totem che lo salverà in caso

di eliminazione o che potrà

cedere ad un suo compagno.



Nicoletta Costa, nata il 4 Luglio 1953 a Triste, è un’autrice e illustratrice

di libri per bambini. Nicoletta ha avuto una grande passione per il disegno

fin da bambina, ma un giorno scrivere ed illustrare le sue storie è

diventato il suo lavoro. I suoi libri più famosi sono quelli che raccontano

le avventure di Giulio coniglio e della Nuvola Olga.

LE LETTURE DI ANASTASIA
una rubrica a cura di Anastasia Petrucci

RECENSIONE DI “LA NUVOLA OLGA” E “GIULIO
CONIGLIO E LA LUMACA LAURA”
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DESCRIZIONE “GIULIO CONIGLIO E LA LUMACA LAURA”

Nel libro “Giulio Coniglio e la lumaca Laura” sono presentati alcuni

personaggi: Giulio coniglio, topo Tommaso e oca Caterina, che prendono 

il sole sulla riva del fiume; lumaca Laura e grillo Gino che stanno su una

barchetta foglia e Antonella coccinella che aspetta Laura lumaca alla

gelateria di Cavalletta Carla. Nel libro accade che un pesce maleducato fa

cadere lumaca Laura e grillo Gino in acqua, ma la lumaca Laura non sa

nuotare. Quindi, l’oca Caterina, che ha visto tutto, si tuffa nell’acqua e salva

i suoi amici. Alla fine vanno tutti da Antonella coccinella che li stava

aspettando e prendono un succo di carota per brindare a lumaca Laura, perché

è stata coraggiosa. 



Nel libro “La nuvola Olga” la nuvola Olga è bianca e morbida e, una notte,

decide di voler dormire sulla luna, che però non ama gli scherzi e decide di

chiamare il suo amico uccello. L’amico uccello scaccia via la nuvola che non sa

dove andare a dormire: prima si ferma su un gatto che la scaccia via perché ad

Olga le scappa la pioggia, poi si ferma su una gallina ma anche lei la caccia

via, quindi si ferma su un campo di girasoli, ma anche loro non la vogliono

perché è troppo piccola per dare da bere a tutti i girasoli. Infine, Olga trova

un posto per fare la pioggia insieme a tutte le altre amiche nuvole. 

una rubrica a cura di Anastasia Petrucci

LE LETTURE DI ANASTASIA
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DESCRIZIONE DE “LA NUVOLA OLGA”

COMMENTO DI ANASTASIA
Ho letto entrambe le storie e mi è

piaciuta di più quella della nuvola

Olga. Mi ha divertito molto la scena

finale in cui fa la pioggia con tutte le

sue amiche perché mi dà un grande

senso di libertà. Mi è piaciuto molto il

personaggio del gatto perché io sono un

amante dei gattini. 

A CHI CONSIGLIO LA LETTURA

Consiglio di farlo leggere ai bambini piccoli,

di 3 o 4 anni. Penso che lo regalerei al mio

cuginetto Alessio.

CONSIGLIO ALL’AUTRICE 

Vorrei chiedere all’autrice Nicoletta Costa se

può fare altri personaggi, come un cavallo

oppure una balena. Vorrei anche leggere altri

libri di Nicoletta, che abbiano più tensione

nella storia.

Illustratrice/illustratore: chi esegue o

raccoglie disegni e/o fotografie e li

inserisce in un’opera.

GLOSSARIO



I FUMETTI DI TIGER GIMMY
una rubrica a cura di Gianmarco Ferretti
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BARZELLETTE DI CARNEVALE

Il figlio al padre:
"Papà mi compri i
coriandoli?" Il padre:

"No, tu poi li butti!"

Dicono che a Carnevale
si ingrassa... 

...tutte chiacchiere!



MAI DIRE “SPORT” A GABRIELE

Cari lettori, oggi vi parlerò di un tennista italiano famoso: Jannik

Sinner.
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una rubrica a cura di Gabriele Fumi

Sinner: il giovane tennista vincitore degli Australian Open

E’ nato a San Candido, un

paesino di montagna, il 16

agosto 2001. 

Il suo primo sport è stato lo

sci alpino, perché abitava in

montagna, ma poi a 13 anni ha

iniziato a giocare a tennis ed

è andato via di casa per

allenarsi e diventare un

grande tennista.

La prima volta che ha vinto una gara importante aveva 20 anni e in

poco tempo ha battuto i grandi campioni del tennis. 

L’ultima coppa l’ha vinta a Melbourne in Australia, dove ha fatto un

vero miracolo!! All’inizio infatti stava perdendo ma poi piano piano è

riuscito a recuperare vincendo gli ultimi set e rimontando contro

Medvedev, un tennista russo molto forte.

Questa è la racchetta con

cui ha vinto la finale. A voi

piacerebbe giocare a tennis?



FASHION MAYLA

Roma - E’ stato un fantastico Carnevale, quest’anno è iniziato il 28 Gennaio

ed è finito il 14 Febbraio. Adulti e bambini sono già impazienti di vestirsi e

truccarsi per il prossimo anno!!

In questo articolo vi parlerò dei vari vestiti e trucchi che hanno avuto

successo questo Carnevale, e soprattutto vedremo quelli all’ultima moda!

una rubrica a cura di Mayla Fedeli

UN CARNEVALE ALLA MODA!
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1.  Al primo posto il travestimento da

supereroi, è sempre stato il preferito dei

bambini, Wonder Woman, Superman,

Batman, Spiderman e tanti altri.

2.  Al secondo posto per le

bambine e non solo, molto amato

anche dalle ragazze, c’è il vestito

di Barbie, molto alla moda

quest’anno grazie al film di

Barbie. 

3. Al terzo posto il travestimento da

Harry Potter e i suoi amici, è amato

dai tutti i bambini grandi e piccini!

4. Al quarto posto la famiglia Madrigal con i

loro vestiti pieni di colori, poteri e avventura!

5. Al quinto posto Willy

Wonka: i bambini lo hanno

visto al cinema con

l’uscita del nuovo film e

hanno amato il suo

balletto!



FASHION MAYLA

Ecco a voi alcune idee trucco:

una rubrica a cura di Mayla Fedeli
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Ma voi lo sapevate che esiste un truccabimbi? 

È una persona professionista che fa make-up per bambini utilizzando prodotti

che non fanno male!

Non sempre si può avere a disposizione questa persona, ma ecco a voi dei

trucchi e suggerimenti da fare a casa:

I trucchi possono essere a base d' acqua e non possono essere tossici. 

Per truccarsi si possono usare: glitter, 

diamanti e le formine.

Dopo aver pensato a un bel vestito tocca pensare ad un
bel trucco!

Per fare questo trucco di Spiderman, sempre

amatissimo dai bambini, servono solo il

colore rosso e il nero e un pizzico di bianco.

Per primo si deve disegnare la maschera e

poi le ragnatele con l’eyeliner nero oppure

con un pennellino molto sottile e alla fine

si devono colorare gli occhi di bianco.

Per realizzare questo

trucco per prima

cosa si deve

disegnare il corno,

con vari tipi di

colori, poi le

orecchie, la corona 

e alla fine i glitter

e il diamante. 



A TAVOLA CON MARTA

Qualche settimana fa, precisamente il 30 gennaio, si è celebrato il

Croissant Day, cioè una giornata interamente dedicata proprio al

buonissimo croissant. 

L’idea di introdurre questa particolare specialità è stata dello svedese

Bedros Kabranian, nel 2018. L’anno seguente, nel 2019, il cornetto

quadrato è arrivato per la prima volta in Italia, dove lo si poteva trovare

nel caffè Farmacia del Cambio di Torino. Oggi è possibile gustare questi

originali dolci in molte caffetterie in varie parti d’Italia… Ed esistono già

altre nuove idee, come i cornetti cubici salati e i cornetti fritti! 

Tornando al nostro cornetto quadrato, abbiamo avuto l’occasione di

assaggiarlo ed oggi vi parleremo degli aspetti positivi e di quelli negativi

di questo dolce assaggio. 

“IL CUBO CORNETTO”: UNA CURIOSA NOVITA’!

una rubrica a cura di Marta Camerlingo 
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A proposito di cornetti, sapevate che esiste anche il
cornetto quadrato? 



A TAVOLA CON MARTA
una rubrica a cura di Marta Camerlingo 
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PRO e CONTRO del cornetto cubico

Tra le cose che ci

sono piaciute,

innanzitutto c’è la

crema al cioccolato

del ripieno, che in

realtà aveva un

sapore molto simile a

quello della nutella.

Il cornetto cubico

può essere riempito

con: marmellata ai

frutti di bosco,

cioccolato, crema al

pistacchio o crema. I

suoi ripieni sono

davvero gustosi!

Un’altra cosa positiva era proprio la forma del cornetto: sembrava

davvero strana, ma era molto bella. Per finire, le decorazioni erano

veramente carine. 

Peccato per la consistenza

L’unico aspetto negativo del cornetto quadrato, invece, è stato la sua

consistenza; infatti, la parte esterna caramellata del cornetto era

troppo dura. Preferisco la sfoglia più morbida del cornetto classico.

In generale, se dovessimo dare un voto da 0 a 10 al cornetto quadrato

assaggiato, il voto sarebbe… 7!

Potrebbe essere interessante proporre un

nuovo nome, ad esempio “i cubetti” o “il

cubo cornetto”.

Il mio consiglio?



MI-OROSCOPO

         : Ariete a voi associo la

maschera di Pulcinella perché è

originale come voi. Furbo e

fantasioso si destreggia 

nel caos facendo appello 

a qualunque risorsa e 

soprattutto al buon umore. 

ARIETE

       : Pensando a te Toro mi

viene in mente la maschera di

Capitan Spaventa soldato colto

e raffinato, ma che sa essere

temerario, come dimostra

l’immancabile spada che 

ha sempre con se. La spada 

che voi Toro usereste per 

difendere i più deboli! 

TORO

           : Gemelli la tua maschera

è Arlecchino perché è vivace,

simpatico, e ha tanta voglia di

conoscere come te. E’ un genio

nell’arte dell’arrangiarsi tanto 

che ha dovuto cucire insieme 

tanti pezzi di stoffa 

trovati qua e là per 

avere la sua maschera.

GEMELLI

           : Alla tua dolcezza, caro

Cancro, non può che essere associata

la maschera di Gianduja che fa

pensare al cioccolato e quindi al

calore di casa. Il personaggio 

di Gianduja è distratto, 

un galantuomo con buon 

senso e coraggio che ama il 

buon vino, la buona tavola e

l’allegria, proprio come voi però se

non vede chiaro quello che gli accade

intorno diventa caparbio e sospettoso. 

CANCRO

        : Leone, per te che vuoi

sempre avere ragione mi viene in

mente la maschera romana 

di Meo Patacca. Spavaldo e

coraggioso Meo Patacca é il

classico bullo romano ma in

fondo, generoso e di animo 

aperto. 

LEONE
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una rubrica a cura di Mia Annunziato 

Oroscopo di Carnevale: ad ogni segno la sua maschera 

Destreggia: da destreggiare, cavarsela

in situazioni difficili; procedere con

attenzione per evitare ostacoli.

Fare appello: rivolgersi a qualcuno o

qualcosa per avere aiuto.

GLOSSARIO



MI-OROSCOPO

           : A te Vergine, il segno più

intelligente che ci sia, corrisponde la

maschera di Meneghino. Generoso e

sbrigativo, è abile nel deridere i

difetti degli aristocratici. Rappresenta

un servitore rozzo ma di buon senso,

che non fugge quando deve schierarsi

al fianco dei suoi simili. 

Tanta schietta affidabilità 

che non si nasconde dietro 

nessuna maschera! 

Colto: essere colto

significa sapere molte

cose su vari argomenti 

Temerario: persona

coraggiosa o anche che si

espone a pericoli senza

pensarci, in modo

irresponsabile.

Caparbio: essere caparbio

significa essere testardo

e non sentire le ragioni

degli altri.

Spavaldo: persona troppo

sicura di sé, un po’

prepotente.
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una rubrica a cura di Mia Annunziato 

GLOSSARIO

             : La maschera 

di Balanzone che deriva 

dal bolognese balanzån, 

ovvero bilancione o 

bilancia, rappresenta il simbolo

della Legge. Si adatta a voi

perfettamente, Bilancia, che

della giustizia siete i difensori!

Senza trascurare però anche le

caratteristiche di superbia e gola

che ogni tanto sono

caratteristiche del vostro segno…

BILANCIA

VERGINE

Aristocratico: persona nobile che ha

molti privilegi.

Schietto: persona onesta, leale,

semplice. 

Randello: bastone (randellata: colpo

di bastone)

                : Il pungiglione che vi

contraddistingue caro Scorpione fa 

pensare alla maschera di Fagiolino, un

giovane bolognese, intelligente e forte di

salute. Non si ammala mai e non invecchia

mai. E’ un chiacchierone ed è  pronto a

caricare di randellate chi se le 

merita. Fagiolino usa il randello 

e voi il pungiglione, soprattutto 

se dovete vendicarvi...riuscite a 

farlo anche dopo anni di distanza!

SCORPIONE



MI-OROSCOPO

               : Segno dell’ottimismo,

senza dubbio, della capacità di

vedere il bicchiere sempre mezzo 

pieno. Così come la maschera 

di Stenterello, molto 

generoso con chi è più 

povero di lui, è dotato di 

arguzia e di saggezza che, 

unite all’ottimismo, gli fanno

superare le avversità della vita. 

una rubrica a cura di Mia Annunziato 
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Oroscopo di Carnevale: ad ogni segno la sua maschera 

SAGITTARIO

                 : Alcuni dei tuoi

tratti caratteristici caro Capricorno

fanno pensare alla maschera di

Pantalone. Come te Pantalone è

autoritario ma anche bizzarro. Per

far sfoggio della sua autorevolezza

si intromette, non invitato, in

dispute e alterchi. Pantalone ha un

carattere particolare: è nervoso e

definito “rompiscatole” perché è un

vecchio brontolone, lamentoso e

testardo nelle sue cose. Come 

per voi la determinazione e 

la poca capacità di esprimere 

i sentimenti a volte possono 

creare qualche problemino…

CAPRICORNO
       : Al vostro segno non può che

essere associata la maschera di

Pedrolino con tutte le sue evoluzioni

che nel tempo lo fanno diventare

Pierrot. All’inizio ha un carattere dalla

doppia sfumatura, perché è un

contadino a volte furbo, a volte

ingenuo. Ma la sua evoluzione gli fa

perdere la sua furbizia trasformandolo

in un romanticone, a volte 

innamorato addirittura della 

luna. Insomma rappresenta 

gli amori impossibili ed è, quindi, 

è il più sentimentale tra tutte le

maschere.

PESCI

Arguzia: intelligenza 

Avversità: situazioni difficili

Disputa: discussione tra più

persone 

Alterco: litigio, battibecco

Scaltro: persona furba 

Livrea: giacca indossata dalla

servitù

              : Brighella dal carattere

scaltro e astuto è la maschera più

appropriata pe voi. Cuoco, cameriere, e

capo servitù trasforma la sua maschera,

la livrea simbolo dell’appartenenza al

padrone, in un vestito di 

prestigio rispetto ai semplici 

servitori. Proprio perché a voi 

acquario non piace stare in 

tutto ciò che è convenzionale, 

sicuro e certo!

ACQUARIO



IN CUCINA CON VALERIO
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una rubrica a cura di Valerio De Sario 

Per questa ricetta di carnevale ho preparato un dolce poco grasso e poco

difficile. Questi dolci in Italia si chiamano in tanti modi diversi (bugie,

cenci, chiacchiere, gasse, maraviglias, sfrappole, stracci), ma a Roma si

chiamano frappe. Una tradizione antica che risale alle frictilia, i dolci fritti

nel grasso che nell’antica Roma venivano preparati durante lo stesso periodo

del nostro carnevale. Si dice che piacessero molto alla regina Margherita di

Savoia, le chiamava “chiacchiere” perché erano i dolci preferiti per

chiacchierare i pomeriggi con le amiche. 

LE FRAPPE ALTERNATIVE

300 g di farina

2 uova

60 g di margarina

1 bicchiere di latte

2 cucchiai non troppo pieni di

zucchero

La scorza grattugiata di 1 limone

Mezza bustina di lievito

Zucchero a velo per decorare

Sul tavolo, fate la fontana con la farina e il lievito, 

rompete al suo interno l’uovo. Aggiungete la margarina, 

lo zucchero e la buccia grattugiata del limone. Fate un 

composto omogeneo, se volete aggiungete un po' di latte. 

Create un impasto compatto, non troppo duro e lasciate 

riposare per almeno mezz'ora. Con un matterello stendete una sfoglia molto

sottile e tagliatela in rettangoli con l'aiuto di una rotella da pasta. Usate un

po' di farina per non far attaccare la pasta (ma non troppa). 

Mettete le frappe su un foglio di carta da forno e infornatele a 180 gradi

per circa 20 minuti. Alla fine mettete lo zucchero a velo.

Ingredienti

Procedimento

Possono essere sia fritte sia al forno, questa

è la ricetta delle frappe al forno.
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Il Megalodonte era lunghissimo, circa 16 metri, pesava più di 60

tonnellate. La sua coda era molto lunga. Questo squalo aveva i denti di

una forma particolare: erano a forma di triangolo e molto taglienti.

Nuotava a una velocità di 1,4 metri al secondo e consumava quasi 100.000

calorie al giorno! Questi grandi numeri ci fanno immaginare le sue

abitudini alimentari. Era uno dei più grandi predatori marini mai esistiti.

Secondo gli studiosi, poteva inghiottire una preda lunga fino a 8 metri.

Avrebbe potuto mangiare un’orca adulta!

La particolarità di questo squalo è la sua colonna vertebrale. Questo non

succede spesso negli squali che hanno uno scheletro fatto di cartilagine e

non di ossa.

Nonostante gli ultimi studi, rimangono comunque dei dubbi sull’esatta

forma del corpo dello squalo più grande mai esistito sulla Terra.

BIOGRETA
una rubrica a cura di Greta Marziale 

IL MEGALONDONTE: lo squalo preistorico

Come era fatto questo misterioso animale?

Il Megalondonte è uno squalo vissuto tanti anni fa, nella Preistoria e poi

si è estinto. Questo particolare animale ha sempre incuriosito gli scienziati

che nel tempo hanno studiato le sue caratteristiche.

In particolare,

gli ultimi studi

hanno coinvolto

Collareta, unico

italiano nella

squadra dei

ricercatori!



CAROLINA CHE SPETTACOLO! 
una rubrica a cura di Carolina Sacquegna Corrado
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Intervista esclusiva all’attrice Francesca Demarchi

Cari Lettori, questo mese ho intervistato per voi Francesca Demarchi

una giovane, simpatica, dolce, bella e brava attrice. Francesca ci è

venuta a trovare e abbiamo chiacchierato della sua vita e della sua

carriera…

Quando hai capito che volevi fare davvero l’attrice e quando hai

iniziato a recitare?

“Ho iniziato a fare dei corsi di teatro a scuola quando ero alle elementari,

mi sono appassionata e ho iniziato ad approfondire lo studio anche dopo

la scuola e piano piano ho capito che sarebbe diventato il mio lavoro.

Bisogna studiare in una scuola per diventare attrici/attori?

“Certo che bisogna studiare in una scuola, qualsiasi lavoro tu voglia fare

dovrai studiare. Io ho studiato a Torino perché sono nata li”

Come ci si sente quando si sale sul palco?

“ E’ una magia quando si sale sul palco, perché tutte le paure scompaiono,

sei circondato dal pubblico ma è come se non ci fosse nessuno e sei sereno

perché ti senti incoraggiato dagli altri attori che recitano insieme a te.”

Tu sei una persona timida nella vita?

“Si sono una persona timidissima, prima di iniziare a recitare mi

vergognavo molto anche a chiedere un bicchiere d’acqua in un bar, recitare

mi ha aiutato a superare la timidezza”

E’ difficile ricordarsi tutte le battute, se ti scordi qualcosa cosa fai?

“Questa domanda me la fanno in tanti, per imparare le battute bisogna

studiare molto, ognuno poi trova il suo metodo per ricordarsele. Se per

caso ti scordi le battute, ti può aiutare un attore che sta vicino a te o

cerchi di improvvisare”



CAROLINA CHE SPETTACOLO! 
una rubrica a cura di Carolina Sacquegna Corrado
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Preferisci le commedie o gli spettacoli seri?

“Io preferisco le commedie, mi piace ridere e far ridere gli altri, ho

una mia compagnia che si chiama COMPAGNIA DELL’ESTINTOTE e ora

stiamo preparando le scene per un nuovo spettacolo di Pirandello che è

un pochino più serio”

Quali consigli daresti a chi vuole fare l’attore?

Io consiglio di seguire i propri sogni e di iniziare da bambini perché

sempre è importante provare!

Con Francesca abbiamo chiacchierato come amiche, è una persona

piena di energia e di gioia di vivere, la ringraziamo per averci

concesso questa intervista…..andremo tutti a vederla a San Lorenzo al

Teatro Abarico!

Parola di Roli



Cari lettori oggi vi racconterò della villa romana di Bacoli.

Bacoli si trova sulle coste della Campania, in provincia di Napoli.

Da poco tempo gli archeologi scavando, hanno scoperto l’esistenza di questa

villa romana del I secolo d.c.

La storia ci dice che in questa villa ha abitato Plinio il Vecchio, uno scrittore

e uomo molto importante nell’antica Roma. Proprio da questa villa che si

trova vicino al mare, nell’anno 79 d.c., Plinio vide da lontano l’eruzione

vulcanica del Vesuvio e la distruzione della città di Pompei. Subito dopo

l’eruzione Plinio il vecchio decise di salpare dal porto e andare ad aiutare gli

abitanti delle città vicine, per proteggerli dall’eruzione.

Si tratta di una scoperta molto importante dal punto di vista archeologico

ma anche storico. Molto presto diventerà un progetto di scavo estensivo, cioè

continueranno a scavare anche nei dintorni della villa per trovare nuovi

fossili o oggetti antichi. Per ora 

è stata recintata solo la villa e 

a breve sarà possibile visitarla.

Scavo archeologico: spostare il

terreno per riportare alla luce

monumenti od oggetti.

Eruzione vulcanica: fuoriuscita

sulla superficie terrestre, in

maniera più o meno esplosiva,

di magma
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una rubrica a cura di Abraham G. Viteri Cevallos 

BACOLI: scoperta nuova villa imperiale romana

ALLA SCOPERTA CON ABRAHAM

GLOSSARIO



Il CRC News cambia “faccia”

Come avrete sicuramente notato, a partire dall’edizione di Novembre 2023, il

nostro giornalino ha un nuovo aspetto ovvero quello di un giornale ad alta

leggibilità.

Ma cosa vuol dire ad ALTA LEGGIBILITÀ?

Significa che sarà ancora più accessibile anche a chi ha specifiche difficoltà

di lettura – come i dislessici – ma che in generale rende più agevole la

lettura di tutti.

                          , la casa editrice con la quale il CRC collabora da anni,

è stato il primo editore in Italia a pubblicare libri ad Alta Leggibilità e

ancora oggi è l’unico ad avere un intero catalogo dedicato. Tutti i loro libri

rispettano infatti i criteri che negli anni sono stati individuati, sperimentati

e codificati grazie all’aiuto di terapisti, psicologi, logopedisti e con la

consulenza scientifica di Roberta Penge e di Lucia Diomede del Dipartimento

di Scienze Neurologiche, Psichiatriche e Riabilitative dell’Università degli

Studi “la Sapienza” di Roma e di Alessandra Finzi, psicologa cognitiva esperta

DSA.

Quali sono i criteri dell’ALTA LEGGIBILITÀ

Capitoli brevi e paragrafi spaziati

Righe di lunghezza irregolare per seguire il ritmo

della narrazione/descrizione

Carattere tipografico studiato appositamente per 

chi presenta difficoltà nella lettura

Carta color crema che stanca meno la vista

ALTA LEGGIBILITA’
a cura del Polo Apprendimento

Biancoenero edizioni
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Accortezze sintattiche e lessicali




